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IL SOFFIO DI BARBARA

 (Nicola Sartori)

Povero soffio respirati un po’

Di un bimbo egoista il ritratto già ho

Annusa in silenzio gli odori che poi

racchiusi in quell’aria riconoscerai

Nella mia tela impresso c’è già

il tuo colore non si laverà

Con tanto di cuore i miei passi son già

vicino al tuo letto, far altro non…

…Posso che aspettarti

quanto il tuo ridere caricherà

questo mio essere sempre a metà

fra giorni di sole coperti di nebbia

in questa mia estate che freddo si fa

Strappo di dosso ogni parte di te.

Comincia a gelare la voce perché

temo che favole al miele per me

ne esistano poche e parlarti vorrei

Goccia di suono ricordati che

canterò i fiori che un giorno vedrai

Uniscili allora ai tuoi sensi e saprai

che acceso dal pianto, far altro non…

…Posso che aspettarti

quanto il tuo ridere caricherà

questo mio essere sempre a metà

fra giorni di sole coperti di nebbia

in questa mia estate che freddo si fa

Non lo so

se mi porterai i sorrisi che ho tanto pregato.

No, non so

se il bene che voglio rivive al contatto

degli occhi tuoi.
